
sede: Municipio di San Michele al Tagliamento 30028 (VE) - tel. 0431-516111 - fax 0431-516128 
coordinatore: Francesco Frattolìn (tel. e fax 0431-57033; 333-2324306) 

 
  agli aderenti 
    rispettive sedi 

22 ottobre 2005 
oggetto: Comunicazioni ed aggiornamenti. 

 
 
 
1. LAMON (Bl), Auguri!   Referendum il 30 e 31 ottobre (2° comune in Italia). 
Il “Comitato per il passaggio di Lamon al Trentino” stà proprio operando bene, facendo 

anche tesoro di quanto successo a San Michele al T. Nonostante i residenti all’estero siano 
sull’ordine del 30%, e i votanti alle ultime elezioni regionali, dell’aprile di quest’anno, siano 
stati solo il 48%, il presidente Renzo Poletti ed i più attivisti del comitato (nonostante alcuni 
brevi momenti di sconforto) non si danno per vinti intendendo fare di tutto fino alla fine per 
non dovèr recriminare su niente: scritto alla segreteria del ministro Tremaglia affinché 
intervenga sul far votare all’estero, trovandola interessata ma non in tempo per far qualcosa; 
interrogazione parlamentare alla Camera da parte dei due deputati del gruppo misto Marco 
Boato e Italo Sandi, sulle liste da depurare almeno dei residenti all’estero senza indirizzo o 
con precedente corrispondenza tornata al mittente; partiti politici non inseriti nel comitato però 
coinvolti all’esterno (hanno aderito solo quelli di centro-sinistra oltre che la Liga Fronte 
Veneto) e che si sono schierati apertamente per il SI, nonostante la loro contrarietà nei mesi 
precedenti (opportunismo per essere con la gente locale e nel contempo contro la 
maggioranza di centro-destra che governa la regione? magari anche per l’autonomia  non 
concessa alla provincia di Belluno?), fatto sta che giornali e televisioni mai hanno parlato di 
Lamon come ora (che i famosi fagioli stiano facendo finalmente l’effetto desiderato?). A 
favore anche il consigliere regionale della Margherita, Guido Trento. I contrari non sono 
nemmeno riusciti a formare un comitato. 

Gi amici del comitato hanno voluto e saputo andare casa per casa, cercando di 
rassicurare e convincere giovani ed anziani: non saranno trentini ma neanche puri-veneti, e 
quando si tratta di vita o di morte della montagna, piuttosto che prendere la valigia ed 
emigrare, meglio che siano i confini a traslocare. Cosicché il sentore è che ci sia una larga 
maggioranza a favore, però solo le urne diranno se sarà sufficiente per la legge. 

 

San Michele al Tagliamento - Colle Santa Lucia - Gosaldo - Livinallongo del Col di Lana - Cinto Caomaggiore - Varmo 
Pordenone 

PROVINCIA DI PORDENONE  -  PROVINCIA DI UDINE 

  

referendum di Lamon: 
finalmente qualcun’altro 

alla ribalta 
 

Nelso, stiamo a vedere, va! 



2. Gli altri comuni: Pramaggiore, Cinto Caomaggiore, Gruaro, Teglio Veneto.  
Sono tutti nel mandamento di Portogruaro (Venezia), vicino a San Michele al T. di cui 

hanno seguito gli eventi. Pramaggiore e Cinto Caomaggiore il 21.9.2005 hanno depositato 
all’Ufficio centrale per il referendum, presso la Corte di cassazione le loro richieste di 
referendum (qui va fatto un caloroso ringraziamento e saluto a Elio Casadei, romagnolo 
trapiantato a Roma che ci ha dato la domiciliazione legale nella capitale per potèr procedere). 
Ora depositeranno anche i comuni di Gruaro e Teglio Veneto, che hanno deliberato a seguito 
di raccolta firme (molto superiori a quelle richieste dalle rispettive amministrazioni comunali).  

Per passare in Trentino, si segnalano movimenti anche nei comuni veneti e lombardi del 
lago di Garda, e nei comuni dell’altipiano di Asiago, inseriti pure nella proposta d’istituzione 
della provincia di Bassano del Grappa. In dicembre ci dovrebbe essere un referendum 
comunale ad Asiago per chiedere alla gente cosa ne pensi delle varie proposte. 

 
 
3. I ricorsi di e per San Michele al Tagliamento (Ve). 
Il ricorso al T.A.R. Lazio ha avuto una prima Camera di consiglio il 12.10 scorso in cui 

è stato chiesto il rinvio in attesa del pronunciamento della Corte costituzionale, mentre 
l’Ufficio centrale per il referendum non ha sollevato alcuna delle questioni di legittimità, 
chieste da più parti, non ritenendosene investito direttamente al momento; solo per Lamon, 
la settimana prossima, potrebbe decidere qualcosa, dovendone proclamare il risultato. 
Lamon, infatti, mettendo le mani davanti, ha già presentato ricorso. 

 
 
4. Assemblea annuale. 
L’assemblea annuale -ad referendum, per via epistolare– ha approvato la relazione e 

bilancio consuntivo 2004, nonché la relazione e bilancio programmatico 2005, oltre che 
rinnovare il direttivo come segue:  

per gli enti: comune di S.Michele al T. (Ve), Cinto Caomaggiore (Ve), provincia di 
Pordenone, provincia di Udine; 

per le personalità: Stefano Miani, Stefano Servadei, Pietro Fontanini, Flavio 
Rodeghiero; 

per i movimenti: Movimento per l’autonomia della Romagna, Mov. Provincia 
Pordenone-Portogruaro, Stella Alpina, Sambuca Dove. 

Ringrazio, anche se in ritardo, gli amici che mi hanno voluto essere vicino dopo il 
risultato di San Michele con parole di conforto, sostegno, ringraziamento e spinta a 
proseguire (gli onn. S.Servadei e P.Fontanini, nonché F.Vicini, M. Vecchi, E. Casadei, 
ecc.). 

 
 

    Alle buone nuove! 
          il coordinatore    

       Francesco Frattolin  
 
Si allega : 
materiale informativo del comitato di Lamon (volantino, pieghevole e opuscoletto); 
volantino della Liga Fronte Veneto per Lamon; 
(solo per i membri del direttivo) scheda voto per rinnovo esecutivo. 
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